
DENSITA’ DI POPOLAZIONE IN ITALIA
301.340 kmq
60.742.397 abitanti

201,5742914979 ab./kmq
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DENSITA’DI POPOLAZIONE IN U.S.A.
9.372.614 kmq
308.745.538 abitanti

32,9412411521 ab./kmq

DENSITA’DI POPOLAZIONE IN ANTARTIDE
14.000.000 kmq
5.000 abitanti*
*durante i mesi estivi

0,0003571428 ab./kmq

GEOGRAFIA E CLIMA

ANTARTIDE
14.000.000 kmq

= =1,5 x U.S.A.
9.372.614 kmq

46,5 x ITALIA
301.340 kmq

A MATTER OF SCALE

A MATTER OF DENSITY

SOCIALE

LA DISTRIBUZIONE DELLE ACQUE DOLCI NEL MONDO E IN ANTARTIDE
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TEMPERATURA MINIMA

VOLUME DI GHIACCIO MONDIALE
antartide resto del mondo

13.829.430 km2

SUPERFICIE

COMPOSIZIONE DEL SUOLO
colture permanenti
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terre arabili

popolazione estiva 5000 abitanti ca.
popolazione invernale 1000 abitanti ca.
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ACQUA DOLCE IN ANTARTIDE 
26.600.000 mc (65,8% delle riserve mondiali)
25.000.000 mc allo stato solido
1.600.000 mc allo stato liquido

ACQUA DOLCE NEL RESTO DEL MONDO
13.400.000 mc (34,2% delle riserve mondiali)

2.700.000 mc allo stato solido
10.700.000 mc allo stato liquido

100.000 mc 100.000 mc

ACQUE DOLCI

Antartide
26.600.000 m3 di acqua dolce
65,8 % delle riserve mondiali

Resto del mondo
13.400.000 m3 di acqua dolce
34,2 % delle riserve mondiali
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VOLUME

22.000.000 km2, settembre

4.000.000 km2, marzo

Un paesaggio come quello antartico, ostico ed essenziale, costringe a una 
condotta di vita quasi monastica, nega una serie di cose, ne consente alcune 
altre, revisiona completamente gli standard di esistenza dell’uomo. Di più, un 
paesaggio del genere mette alla prova l’uomo: gli garantisce le condizioni 
minime di esistenza, spingendolo a misurarsi con sé stesso e con la natura per 
qualcosa di non troppo dissimile dal concetto di sopravvivenza. Molto 
ancestrale. 
Ogni cambiamento climatico dell’Antartide si ripercuote a diverse latitudini 
nel clima del pianeta, sulla circolazione delle acque e sul livello generale del 
mare. Per questo è così importante conoscere dimensioni e particolarità 
dell’ambiente antartico.
Ecco alcuni dati chiave per capire l’Antartide: la depressione più profonda del 
continente è la Fossa di Bentley, che misura 2.358 m, la cima più alta, di 
contro, è il monte Ellsworth, le cui vette toccano quota 5.140 m. Il continente 
abitato più vicino all’Antartide è il Sud America, nello speci�co le coste 
dell’Argentina che distano 965 km. E a proposito di coste, quelle dell’Antartide 
sono stimate in una lunghezza pari a 17.968 km. Un altro dato esempli�cativo 
è lo spessore massimo della banchisa di ghiaccio che, nella terra Adèlie, 
raggiunge i 4.776 m.

“For this and many other reasons our presence on this planet doesn’t seem to be sustainable. Our technical 
civilization makes us particularly vulnerable. �ere is talk all over the scienti�c community about climate change, 

many of them agree the end of human life on this earth is assured. Human life is part of an endless chain of 
catastrophes, the demise of the dinosaurs being just one of this events. We seem to be next” 

W Herzog, director

“I think that it’s a logical place to �nd each other, because this place works almost as a natural selection for people 
that have this intention to jump o�  the margin of the map. And we all meet here where all the lines of the map 
converge. �ere is no point that is south of the South Pole. I think there is a fair amount of the population here 
which are full-time travelers and part-time workers, so those are the professional dreamers, they dream all the 

time… and I think through them the great cosmic dreams come into fruition because the universe dreams through 
our dreams and I think that there is many di�erent ways for the reality to bring itself forward and dreaming is 

de�nitely one of those ways” 

Stefan Pashov, philosopher, forkli� driver 

A E R O N OM Y _ T h e 
polar regions have been called 
Earth's window to outer space. With the 

discovery of polar stratospheric ozone d e -
pletions, a window previously thought "closed" (the ul-
traviolet window) is now known to "open" in certain seasons. 
Current research focuses on stratospheric chemistry, aerosols, 
and the vital role played by ozone.  ASTROPHYSICS_Antarctica is 

a n astronomer's dream come true. The Amundsen-Scott South Pole 
Station is arguably one of the best places on earth to study the stars. Observers 
there take advantage of the unique characteristics of the South Pole to study the 
e v o l u t i o n and structure of the Universe.   BIOLOGY_Conditions on the frozen Antarctic surface 
are so harsh that few life forms survive year-round above the ice. Of particular interest to biologists, 

the McMurdo Dry Valleys represent a region where life approaches its environmental limits. 
While below the surface and along the coast, ocean ecosystems teem with life that is rich, 
complex, and abundant.   GEOLOGY_Much of the story of Antarctica is written beneath the ice, in 
the rocks that make up about 9 percent of Earth's continental crust. Geologic evidence indicates that 

at one time the continent had a temperate climate and was part of an ancient, considerably larger land 
mass, known as Gondwanaland.   GLACIOLOGY_An ice sheet covers all but 2.4 per cent of Antarctica's 
14 million square kilometers. This ice contains 70 percent of all the world's fresh water. In order to 
predict the ice sheet's future behavior and its effect on global climate, glaciologists must have a thorough 

understanding of its history, current state, internal dynamics.   METEOROLOGY_The weather 
systems that constantly circle Antarctica drive storms across the Southern Ocean and beyond, 
while the seasonal formation and melting of sea ice has an important effect on the world's 
weather. Antarctic stations collect daily meteorological observations and broadcast them to 
surrounding countries to help in weather forecasting.  OCEANOGRAPHY_The Antarctic 
Convergence divides the cold southern water masses from the warmer northern waters, 

creating the world's largest current flowing at an average speed of half a knot 
e a s t - ward around the continent. In addition, sea ice forms 

outward up to 1500 kilometers from the 
continent every winter. Oceano-
graphic studies focus on these two 
interrelated phenomena and their 
effects on both marine ecosystems 
and Earth's climate patterns.

STAZIONI SCIENTIFICHE IN ANTARTIDE

44%
della costa 

dell’Antartide
è costituita da 
piattaforme di 

ghiaccio

Per più di duecento anni, l’Antartide, la regione più 
meridionale della terra ha attirato nelle sue terre 
freddissime e ghiacciate esploratori e imprese alla 
ricerca di avventure e ricchezze. Il clima estremo ha 
reso impossibili insediamenti stabili, sebbene in 
passato siano esistiti alcuni nuclei di cacciatori di 
pelli. Oggi, i centri abitati sono limitati a basi 
scienti�che. Il Trattato Antartico, in vigore dal 1959, 
ha istituito una cooperazione scienti�ca e un governo 
internazionale per porre �ne ai vari con�itti 
territoriali. 

Il continente dell’Antartide è ricoperto dalla più estesa 
coltre di ghiaccio del mondo. Il manto ghiacciato è 
qua e là perforato dalle cime di un’elevata catena 
montuosa, i Monti Transantartici. Tra l’Antartide 
Occidentale e l’Antartide Orientale, immense 
banchise galleggianti coprono i mari di Ross e 
Weddell. Rilevamenti sismici hanno consentito di 
appurare che la maggior parte dell’Antartide 
Occidentale si trova sotto il livello del mare. La 
penisola antartica, spina dorsale rocciosa del 
continente orientata verso l’America meridionale, è 
l’unica parte dell’Antartide per lo più libera dai 
ghiacci. Intorno al continente le acque degli oceani 
gelano �no a una profondità massima di 2 metri 
durante l’inverno, formando estese masse di ghiaccio 
marino in super�cie.

Nell’Antartide si trovano vasti giacimenti di minerali, 
tra cui ferro e oro; consistenti riserve di carbone sono 
nei Monti Transantartici. Ma le dure condizioni 
climatiche e le imposizioni volte a preservare 
l’ambiente antartico rendono lo sfruttamento 
minerario antieconomico, oltre che di�coltoso. 

I monti transantartici separano le due regioni: 
l’Antartide occidentale o Piccola Antartide 
dall’Antartide orientale o Grande Antartide. Il mare di 
Ross e il mare di Weddell, baie profonde parzialmente 
occupate da spesse lastre di ghiaccio, sono estensioni 
degli oceani Atlantico e Paci�co.

CHIESE
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WHO’S EATING WHO?

COME NASCE UN ICEBERG
Gli iceberg si staccano dalla fronte dei ghiacciai 
terminanti in mare, o dalle piattaforme glaciali 
prossime alla terra.
Le principali cause all’origine di questi distacchi sono: 
il moto ondoso alla base della falesia, che genera 
erosione della faccia del ghiaccio a contatto con 
l’acqua e la successiva spinta dell’acqua dal basso verso 
l’alto sulla piattaforma sommersa; l’azione di 
fratturazione di profondi crepacci che crea 
distaccamento di porzioni più o meno grandi di 
ghiaccio.
Sia gli iceberg di forma tabulare che quelli di forma 
subverticale hanno il volume della parte emersa pari a 
circa 1/8 del totale.
Nell’Antartico, il più grande iceberg mai documentato 
è stato il B-15, staccatosi dalla Barriera di Ross. 
Fotografato da un satellite nel 2000, era lungo 295 km 
e largo 37 km, con una super�cie di 11.000 km² e con 
una massa stimata di circa 3 miliardi di tonnellate. 
Quando un iceberg si scioglie, produce un suono 
denominato Bergie Seltzer: esso è dovuto alla 
liberazione delle bolle di aria compressa rimaste 
intrappolate negli strati di ghiaccio dell'iceberg.

STAZIONE DI MCMURDO

Paese: Stati Uniti d’America
Localizzazione: penisola di Hut Point, isola di Ross
Coordinate: 77°50’53’’S 166°40’06’’E 
Anno di fondazione: 1956

MARE DI ROSS

Ross Ice ShelfBanchisa

Banchisa

La stazione McMurdo è una base antartica 
permanente statunitense intitolata al tenente 
Archibald McMurdo che nel 1841, durante una 
spedizione al comando dell'esploratore britannico 
James Ross, cartografò per primo la zona. Fondata il 
16 febbraio 1956, McMurdo è  diventata il più 
importante centro scienti�co e logistico alla base 
dello United States Antartic Program (USAP).
La stazione è la più  popolata dell’Antartide, il gra�co 
a �anco ne mostra l’andamento durante l’anno 1996, 
con un picco massimo di 1040 persone durante la 
stagione estiva ed un minimo di 232 persone durante 
l’inverno australe dove le condizioni climatiche 
(soprattutto per quel che riguarda temperatura e 
oscuità) rendono davvero di�cile il soggiorno. 
Anche se la fondazione della stazione la si deve per lo 
più a motivi scienti�ci, la maggior parte dei residenti 
non è composta da scienziati, ma da personale di 
servizio che svolge compiti di supporto alle 
operazioni, logistica, informatica, costruzione e 
manutenzione delle strutture.
La mobilità, in entrata e in uscita dalla stazione di 
persone  e merci, è garantita da un porto (il più a sud 
del mondo) e da tre aeroporti: due permanenti, il 
William’s Field e il Pegasus Ice Runway, ed uno ad 
apertura stagionale, il Sea Ice Runway, costruito sulla 
banchisa vicino alla stazione. Proprio per questo 

FROM MCMURDO TO...
1. Shackleton’s Hut = 29,4 km
2. Cape Evans = 20,5 km
3. Cape Bird = 64,6 km 
4. Mount Bird = 53,7 km
5. Mount Erebus = 32,1 km 
6. Cape Tennyson = 57,6 km
7. Mount Terra Nova = 41 km
8. Mount Terror = 50 km
9. Cape Crozier = 64,2 km
10. Cape MacKay = 40,1 km
11. Scott Base = 2,3 km

TEMPERATURA MEDIA MENSILE* (°C) PRECIPITAZIONI (mm)
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*Dati ricavati dal NASA Langley Research Center Atmospheric Science Data Center
Anno 2002

Min: -30,8 °C, registrati in agosto
Max: - 6,2 °C, registrati in gennaio
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*http://www.coolantarctica.com

Min: 9,5 mm, registrati in novembre
Max: 24,9 mm, registrati in giugno
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McMurdo Station
1. Crary Science & Engineering Center 2. CSEC 
Emergency GENSET 3. Core Storage 4. Science 
Support Center 7. Cappella delle Nevi 10. Hut Ten 17. 
Equipment Operations 33. Reuse/Resale O�ce 34. 
Locale Riscaldamento 35. Locale Riscaldamento 36. 
Terminal Eliporto 37. Pompa carburante eliporto 39. 
Centrale di comando area scarico navale 62. 
Portacom 63. Sala pesi/bowling Alley 66. Portacom 
Observatory Hill 67. Rifugio Imp-8 68. Portacom 72. 
Separatore d’olio 73. Spedizioni cargo/Centro BFC 
Food 75. Palestra 76. Co�ee House (bar) 78. Aerobica 
e sala musica 82. Torre di gon�aggio palloni 
aerostatici 84. Cosray (laboratorio monitoraggio 
neutrini) 85. Camera iperbarica 87. Magazzino 
materiale elettrico 90. Scalo camion 107. Southern 
Exposure (bar) 108. Gallagher’s Club (bar) 115. Ice 
Pier (imbarcadero) 120. Infosys/Magazzino beni 
alimentari 121. CMO Beer & Soda (magazzino 
materiale elettrico) 122. Skua Central (negozio 
dell’usato) 124. Impianto di aspirazione dell’acqua 
marina 125. Dormitorio NSF (National Science 
Foundation) 126. Deposito non riscaldato 129. 
Hangar eliporto 132. O�cina meccanica 136. 
Facilities, Engineering, Manteinance and Construc-
tion Trade Shop (FEMC) (centro assistenza tecnica 
per le costruzioni) 137. Dormitorio NSF 138. Field 
Safety Training Operations 140. Movement Control 
Center (centro logistico cargo)/U�cio 
postale/Magazzino centrale/U�cio reclami 141. Fuel 
Department O�ce/Distribuzione carburanti 142. 
Farmacia/Assistenza medica 143. Centro assistenza 
mezzi pesanti 144. Capanno attrezzature subacquee 
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Condizioni del percorso/fondo:

G R T

Dimensioni: 14,89 m (lunghezza), 3,96 m (larghezza), 3,61 m (altezza) 
Peso: 24950 Kg
Capacità: 56 passeggeri
Propulsione: motore diesel
Carburante: diesel
Velocità di crociera: 30 km/h

Veicolo trasporto persone
Foremost Terra Bus

G R T

Dimensioni: 17,43 m (lunghezza), 14,64 m (larghezza), 3,83 m (altezza) 
Peso: 2961,7 Kg (a vuoto)
Capacità: 14 passeggeri, 2098 Kg
Propulsione: motore a doppia turbina
Carburante: cherosene
Velocità di crociera: 185 Km/h

Elicottero
Bell 212

G R T

Dimensioni: 15,77 m (lunghezza), 19,81 m (apertura alare), 5,94 m (altezza) 
Peso: 3674,1 Kg (a vuoto)
Capacità: 20 passeggeri, 2700 Kg
Propulsione: 2 turboeliche Pratt & Whitney Canada PT6A-27
Carburante: cherosene
Velocità di crociera: 338 Km/h

Aereo
de Havilland Canada DHC-6 Twin Otter

G R T

Dimensioni: /
Peso: /
Capacità: /
Propulsione: trazione umana
Carburante: /
Velocità di crociera: 5 km/h

Passeggiata

G R T

Dimensioni: 170 cm (lunghezza), 8 cm (larghezza)
Peso: 1,5 Kg
Capacità: 1 passeggero
Propulsione: trazione umana
Carburante: /
Velocità di crociera: 7 km/h

Sci

G R T

Dimensioni: 6,9 m (lunghezza),  2,3 m (larghezza), 3,2 m (altezza) 
Peso: 10580 Kg
Capacità: 1 passeggero, 7473 Kg (carico critico sulla pala)
Propulsione: motore diesel
Carburante: diesel
Velocità di crociera: 40 km/h

Ruspa
Caterpillar IT-28B

G R T

Dimensioni: 300 cm (lunghezza), 50 cm (larghezza), 95 cm (altezza) (slitta) 
Peso: 8 Kg
Capacità: 1 passeggero, 400 Kg (comprensivo di musher, con muta di 4 cani)
Propulsione: Alaskan Malamute
Carburante: /
Velocità di crociera: 25 km/h

Sleddog

G R T

Dimensioni: 10 mq (area vela)
Peso: 500 grammi
Capacità: 1 passeggero
Propulsione: vento
Carburante: /
Velocità di crociera: 50 km/h

Snowkite

G R T

Dimensioni: 2,83 m (lunghezza), 1,23 m (larghezza), 1,21 m (altezza) 
Peso: 200 Kg (a vuoto)
Capacità: 2 passeggeri
Propulsione: motore 4 tempi 998 cc
Carburante: benzina
Velocità di crociera: 65 km/h

Motoslitta
Yamaha Apex SE

motivo l’aeroporto è attivo da agosto a dicembre, 
quando il ghiaccio comincia a sciogliersi per 
l’approssimarsi della primavera. Una strada, la South 
Pole Traverse, collega McMurdo alla stazione 
Amundsen-Scott, situata nell’esatto Polo Sud 
geogra�co.  
Dal 1962, inoltre, la base possiede anche una piccola 
centrale nucleare, capace di fornire l’energia necessaria 
al proprio funzionamento e facendo risparmiare 5700 
litri di gasolio al giorno, materia prima troppo 
preziosa e costosa per poter essere sprecata, data la 
di�cile reperibilità. Altra fonte di energia utilizzata a 
McMurdo è quella eolica, la quale contribuisce 
anch’essa al risparmio energetico. 
McMurdo è un vero e proprio villaggio, provvisto non 
solo di numerosi dormitori, ma anche di zone 
ricreative dove poter socializzare con altre persone, 
come l’edi�cio 155, luogo centrale non solo 
�sicamente nella vita quotidiana dell’insediamento, 
che include una mensa, una biblioteca e alcuni negozi. 
Sono presenti inoltre 3 locali per lo svago del dopo 
lavoro, il Gallagher’s Club (ed. 107), il Southern 
Exposure (ed. 108) e il Co�ee House  (ed. 76). 
Inoltre è presente un laboratorio di pittura, �e Paint 
Barn (ed. 177), e un negozio dell’usato lo Skua Central 
(ed. 122). Per ogni informazione o reclamo è possibile 
recarsi all’edi�cio 140.  

Le aspre condizioni climatiche e la conseguente 
assenza di vegetazione, che fanno dell’antartide un 
vero e proprio deserto freddo (secondo la classi�cazi-
one dei climi di Köppen), non hanno permesso, in 
questo continente, la presenza di numerose specie 
vertebrate terrestri come invece accade nel resto del 
mondo.
Basti pensare che il più grande animale che vive 
unicamente sulla terraferma in Antartide è la Belgica 
antarctica, un insetto di dimensioni non superiori ai 6 
millimetri. 
Sulla banchisa vivono e si riproducono diverse specie 
di pinguini, come il Pinguino imperatore, il Pinguino 
d’Adelia, il Pinguino reale, l’Eudipide crestato, e il 
Pinguino Gentoo, inoltre sono presenti un’altra 
trentina di specie di uccelli tra cui l’Albatro urlatore, il 
Fulmaro antartico e la Procellaria antartica, che 
nidi�cano sul continente. 
Generalmente gli uccelli antartici si nutrono di pesce, 
vi sono comunque alcune eccezioni, come lo 
Stercorario maggiore (noto anche con il nome di 
Skua), conosciuto come un uccello spazzino, non è un 
buon pescatore e si nutre di pesci morti e ri�uti, ma è 
anche in grado di predare pulcini, nonché di 
costringere altri uccelli a rigurgitare il proprio cibo. 
Dal carattere sfrontato, è capace di attaccare anche gli 
esseri umani per procurarsi da mangiare.
Se da un lato la vita sulla terraferma risulta essere 
di�cile, per contro la vita acquatica, sebbene 
avversata da condizioni non propriamente favorevoli, 
è notevolmente sviluppata, grazie alla presenza di 
�toplancton, zooplancton e krill, che sono alla base 
dell’alimentazione di numerosi animali più grossi, tra 
cui foche e cetacei provvisti di fanoni.
Uno dei predatori marini più e�cienti è la Foca 
leopardo, che si nutre praticamente di tutto ciò che è 
commestibile, compresa la Foca cancrivora e quella di 
Weddell, nonché di pinguini, sebbene gran parte del 
suo sostentamento sia da attribuire al Krill.   
La Foca leopardo diviene a sua volta preda al cospetto 
dell’Orca, il mammifero carnivoro più pericoloso e 
più vorace in assoluto dei mari antartici. Capace di 
nuotare a 55 km/h (è il mammifero marino più veloce 
in natura), vive in branchi che arrivano alle 60 unità e 
caccia in gruppo, attaccando silenziosamente per 
cogliere di sorpresa le proprie vittime. 
Questi attacchi sono straordinariamente coordinati 
ed ogni individuo del gruppo ricopre uno speci�co 
ruolo. 
Si nutre di tutti i tipi di foche, pinguini e non disdegna 
la caccia di altre balene, soprattutti dei cuccioli; 
l’unico animale in grado di sfuggirgli è il Capodoglio 
adulto, per via dell’immensa mole. 

146. Pompa per l’acqua dolce 147. Greenhouse (lab. 
coltivazioni idroponiche) 150. Pompa carburante 151. 
Pompa antincendio 155. Mensa/Dormitorio/ 
Ne g o z i / L av a n d e r i a / B i b l i o t e c a / R i c re a z i on e                  
156. Magazzino Air Guard 157. Magazzino frigorifero 
159. Amministrazione NSF    160. Berg Field Center 
(BFC) (gestione approvigionamenti-logistica campi di 
ricerca) 161. Negozio carpenteria 162. Freezer BFC 
164. Magazzino beni alimentari surgelati 165. MAC 
Center (McMurdo Air Route Tra�c Control 
Center)/Stazione meteo 166. Hotel California 
(dormitorio NSF) 167. NSF Chalet (sede NSF) 168. 
Parcheggio coperto automezzi 170. Discarica ri�uti 
pericolosi 174. Magazzino stoccaggio materiali 
in�ammabili 175. U�ci FEMC/NSF 176. Magazzino 
beni alimentari surgelati 177. �e Paint Barn (lab. di 
pittura) 179. Impianto di aspirazione dell’acqua marina 
181. Impianto trattamento delle acque nere 182. Vigili 
del fuoco/Centralino telefonico 183. Inceneritore 184. 
T-Site 185. Centro gestione ri�uti 187. Old aquarium 
(acquario) 188. Mammoth Mountain Inn (dormitorio 
NSF) 189. Joint Spacecra� Operation Center (JSOC) 
191. Logistica/Materiali 191A. Negozio carpenteria 
192. Environmental Health and Safety Department 
(EH&S) 193. USAP Cargo O�ce 196. Centrale 
elettronucleare 198. Impianto di distillazione 
dell’acqua 199. Impianto di trattamento delle acque 
nere 200. Impianto di trattamento delle acque nere 201, 
202, 203A, 203B, 203C, 206, 207, 208, 209, 210, 211. 
Dormitori 221. T-Site 340, 341, 341A, 342, 343. 
Depositi non riscaldati D-2, D-3, D-4, D-12, D-13, J-3, 
J-5, J-6, J-7, J-8, J-9, M-1, M-3. Serbatoio carburante  

MUOVERSI IN ANTARTIDE TEMPI DI PERCORRENZA SU 10 KM PIANI

Sebbene la velocità media annuale del vento in 
Antartide sia attorno ai 6 m/s (29 km/h circa), 
classi�cabili come brezza moderata, durante le 
frequenti bufere di neve che si veri�cano sul 
continente, la velocità media può crescere addirittura 
attorno ai 110-120 km/h �no a picchi massimi vicini ai 
150-160 km/h circa. La velocità massima mai 
registrata in Antartide è stata di 327 km/h, presso la 
stazione Dumont d’Urville, nel luglio 1972.
Presenti su tutto il continente sono i venti catabatici, 
che hanno origine con il ra�reddamento dell'aria sulla 
sommità delle alture. Poiché la densità dell'aria 
aumenta quando la temperatura diminuisce, l'aria 
fredda �uisce verso il basso per e�etto gravitazionale, 
riscaldandosi nello scendere, ma restando sempre 
relativamente fredda se la temperatura iniziale è molto 
bassa e il dislivello di discesa non molto elevato, come 
è il caso delle regioni antartiche. 
La formazione di grandi masse di aria fredda, e di 
conseguenza molto densa, sulle alture ghiacciate mette 
in gioco una notevole quantità di energia gravitazion-
ale. Se i venti catabatici risultanti sono concentrati in 
un'area ristretta di una vallata costiera, essi possono 
raggiungere velocità elevate paragonabili a quelle di 
un uragano. I venti catabatici sono presenti tutto 
l’anno, ma diventano più intensi a partire dall’autunno 
e per tutto l’inverno.

I VENTI IN ANTARTIDE
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Curva 1: aprile, agosto; curva 2: marzo, settembre; curva 3: febbraio, ottobre; curva 4: gennaio, novembre; curva 5: dicembre.

La notte polare è un fenomeno astronomico che si 
veri�ca a latitudini elevate: durante l'inverno, a causa 
dell'inclinazione dell'asse terrestre, il sole non sale 
mai sopra l'orizzonte e quindi è notte per tutto l'arco 
della giornata. Il fenomeno opposto, che si veri�ca 
d'estate, è il cosiddetto sole di mezzanotte.
La notte polare è il periodo in cui nessuna traccia di 
luce può essere vista e non avviene il crepuscolo. 
Accade a latitudini superiori a 84°33’, che è 
esattamente 18 gradi oltre il circolo polare e 5°66' dal 
polo. 
Alla latitudine di 77°50’53’’ sud il sole non tramonta 
mai per 119 giorni, a partire intorno al 24 novembre 
�no al 19 febbraio, mentre verso il 25 aprile tramonta 
senza più risalire la linea dell’orizzonte per 116 giorni, 
�no al 19 agosto.
Alla più estrema latitudine di 90°00’00’’ sud, presso la 
stazione Amundsen-Scott, la notte dura 181 giorni, 
quindi praticamente metà anno risulta completa-
mente al buio mentre durante l’altra metà il sole non 
tramonta mai.  
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ELEVAZIONE DEL SOLE A MCMURDO

Paesi che rivendicano territori: Argentina, Australia, Cile, Francia, Norvegia, Nuova Zelanda, UK
Localizzazione: completamente con�nata oltre i 60°S

British Claim

Argentine Claim

Norwegian Claim

Australian Claim

French ClaimNew Zealand Claim

Chilean Claim

McMurdo Station

ANTARTIDE

1.

ABITARE IN ANTARTIDE

Il Trattato Antartico vieta le attività minerarie e militari, l’uso a scopi di esercitazione militare, lo scarico di 
ri�uti radioattivi e sostiene la ricerca scienti�ca e protegge le ecozone del continente. Si può dire che 

l’Antartide, viste le condizioni particolari, certo, ma anche in nome di un trattato siglato da 46 paesi, sia 
l’unico continente senza guerre. Di più, secondo gli articoli II e III del trattato, “le indagini scienti�che in 
Antartide sono libere e nell'ambito di cooperazioni internazionali” e “le parti contraenti ottemperano allo 

scambio di informazioni sui programmi scienti�ci, per ridurre le spese e aumentare l'e�cienza delle 
operazioni, allo scambio di personale tra le varie stazioni e le spedizioni, allo scambio di osservazioni 

scienti�che e dei risultati”.

Il Trattato Antartico 
1959

32%
dei ghiacci 

dell’Antartide
si trova sulla

banchisa di Ross

Che l’Antartide sia continente giovane e particolare 
l’abbiamo capito. Ma cosa rende questo enorme 
volume di ghiaccio davvero unico agli occhi 
dell’uomo? Semplice, l’Antartide rappresenta il teatro 
ideale per espandere la frontiera dell’umana 
conoscenza. L’Antartide e gli arcipelaghi dell’Oceano 
del Sud sono sempre stati, e restano, una frontiera. 
Nei cinquanta anni che ci hanno preceduto (quelli 
trascorsi grossomodo dal 1959, anno del trattato 
Antartico) gli scienziati in spedizione in Antartide 
hanno raggiunto progressi incredibili, aprendo di 
fatto la via a una stagione di ricerche ancor più 
grandiose. Lo scopo della ricerca scienti�ca in 
Antartide è, tra gli altri, quello di rispondere a 
questioni di importanza planetaria, utili a 
comprenderne la storia, processi di trasformazione 
geologica e gli sviluppi futuri. Ad esempio il gas 
racchiuso all’interno di una piccola bolla d’aria 
intrappolata nei ghiacci antartici per chilometri sotto 
la super�cie può aiutarci a capire come cambia il 
clima del pianeta; un sensore di temperatura immerso 
nelle profondità delle acque di questi oceani può 
rivelarci di quanto salirà il livello dei mari nei 
prossimi decenni. Di più. In queste terre si cerca di 
capire anche cosa ci sia all’origine del mondo e 
dell’universo intero. 
Il mistero della materia oscura potrà essere risolto 
grazie agli studi sui neutrini che vengono condotti in 
prossimità del Polo Sud. E non è un caso che il trattato 
Antartico segua di un solo anno la fondazione 
dell’istituto NASA, ente statunitense per le attività 
spaziali ed aereonautiche nato all’insegna del motto 
“for the bene�t of all”. La nascita della NASA va 
contestualizzata in un periodo, quello della Guerra 
Fredda, in cui le ricerche scienti�che, pur al servizio 
di giochi di potere, hanno rivoluzionato il mondo.  
Oggi come allora tutte le ricerche prendono vita e si 
sostanziano grazie allo spassionato lavoro di squadre 
di scienziati provenienti da tutto il mondo che ogni 
anno si raccolgono nelle 72 stazioni del continente. Il 
passaggio obbligato per questi container dispersi nel 
nulla in�nito dell’Antartide è l’insediamento 
statunitense di McMurdo, vera e propria dogana del 
continente. In questo centro di prima accoglienza, gli 
scienziati e i profughi del mondo ricevono una giacca 
antartica e una mappa del villaggio. Il resto dovranno 
procacciarselo da soli. 
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Turisti nella stagione 2010-2011:
19.445 sbarcati sul continente

14.379 sorvolo o crociera senza attracco
33.824 totali

Spedizioni a scopo turistico esistono 
dal 1957 e sono regolamentate dal 
Trattato Antartico e dall’Inter- 
national Association of Antarctica 
Tour Operators (IAATO). Il 
numero di visite annuali è in 
costante crescita. 
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Super�cie: 2460 km2
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Direzione per:
BLDG 65 - Crater Hill Portacom
BLDG 69 - Assemblaggio pallone aerostatico (Willy Field)
BLDG 70 - T-Site Portacom
BLDG 84 - Cosray (Scott Base RD)
BLDG 184 - Old T-Site
BLDG 195 - Laboratorio per il monitoraggio dell’atmosfera
BLDG 221 - T-Site (Stazione trasmettitrice)
BLDG 400 - LDB Portable Generator
Scott Base (Nuova Zelanda)
Aeroporto William’s Field (Ross Ice Shelf)

Direzione per:
Sea Ice Runway
*aperta da agosto a dicembre

D-2

M-1

M-3

D-12

D-13

J-8

J-9

J-5 J-6
J-7

21 3
4

5

6

7

8
910

11

ATTIVITA’ TURISTICHE PRINCIPALI:
1. Aircra� �ight (0,4%)
2. Climbing (0,1%)
3. Camping (0,9%)
4. Ice walk (7,6%)
5. Helicopter �ight (0,5%)
6. Kayaking (11,7%)
7. Ship cruising (67,9%)
8. Scuba diving (2,7%)
9. Skiing (0,3%)
10. Science support (1%)
11. Station visit (6,9%)

dati ricavati da: http://iaato.org

facilità di trasporto

facilità di montaggio

resistenza alla condensazione

aerodinamicità

isolamento termico

Legenda:

leggerezza

personalizzazione

robustezza

comodità

economicità€

Caravan 
da rimorchio

Dimensioni: 4 m (lunghezza), 2,5 m (larghezza), 2,5 m (altezza)
Peso: 1500 Kg
Capacità: 5 persone
Materiale: vetroresina
Trasporto: cingolato

€

€
Rifugi �ssi

Dimensioni: variabili 
Peso: variabile
Capacità: variabile
Materiale: legno, acciaio, alluminio, pvc 
Trasporto: costruito in loco

€
Mega Bivvy

€
Tank Hut

Dimensioni: 3,4 m (diametro),  2,5 m (altezza) 
Peso: 500 Kg
Capacità: 2-4 persone
Materiale: polietilene ad alta densità
Trasporto: elicottero, gommone

Igloo Satellite Cabin
Apple Hut

Dimensioni: 2,85 m (diametro), 2,2 m (altezza) 
Peso: 347 Kg
Capacità: 2 persone
Materiale: vetroresina
Trasporto: slitta o elicottero

€

€
Container

Dimensioni: 6 m (lunghezza), 3,66 m (larghezza), 4 m (altezza)
Peso: 2200 Kg vuoto
Capacità: 5-8 persone 
Materiale: acciaio o alluminio e compositi 
Trasporto: nave, cingolato

Tenda 
da campo base

Dimensioni: lunghezza variabile, 2,44-6,10 m (larghezza), 2,14-3,60 m (altezza)
Peso: 8.54 Kg/mq
Capacità: variabile con le dimensioni 
Materiale: rivestimento in nylon (2 strati di alluminio e polietilene)
Resistenza al vento: elevata, per la struttura in tensione di alluminio
Tempo di montaggio: 30 minuti in 2 persone
Trasporto: slitta o elicottero
Funzione: campo-base, spazio comune

€

Tenda endurance

Dimensioni: 6,40 m (lunghezza), 2,44 m (larghezza), 1,98 m (altezza) 
Peso: 46 Kg
Capacità: �no a 6 persone
Materiale: nylon con spalmatura poliuretanica
Resistenza al vento: elevata, per la forma aerodinamica
Tempo di montaggio: 5 minuti in 2 persone
Trasporto: slitta o elicottero
Funzione: cucina e spazio comune

Futuro House
Googie Hut

Dimensioni: 5,5 m (diametro), 2,5 m (altezza)  
Peso: 750 Kg 
Capacità: 4 persone 
Materiale: vetroresina con pilastri in acciaio
Trasporto: elicottero 

€

€

Tenda a cupola

Dimensioni: 2,15 m (lunghezza), 2,65 m (larghezza), 1,23 m (altezza)
Peso: 3-8 Kg
Capacità: 2-4 persone
Materiale: nylon e poliestere
Resistenza al vento: minima, necessita di muri di neve protettivi
Tempo di montaggio: 5 minuti 
Trasporto: zaino
Funzione: dormire

€

Dimensioni: 2,3 m (lunghezza), 2,3 m (larghezza), 2,2 m (altezza) 
Peso: 30 Kg
Capacità: 2-3 persone
Materiale: cotone, nylon o poliestere
Resistenza al vento: �no a 100 Km/h
Tempo di montaggio: 10 minuti in 2 persone
Trasporto: slitta o elicottero
Funzione: dormire

Tenda piramidale
Scott’s tent €
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 5P  Gonzalez Videla Station (CHL) 1951 

5P  Svea Research Station (SW
E) 1988

  5P  Tor Station (N
O

R) 1993

18P Almirante Brown Antarctic Base (ARG) 1951  

15P Captain Arturo Prat Base (CHL) 1947

14P Muzuho Station (JPN) 1970

12P  Belgrano II Base (ARG) 1979 

10P  Signy Research Station (G
BR) 1947

13P  Law
-R

acoviţă Station (RO
U

) 1986 
15P D

om
e Fuji (JPN

) 1995 
16P  Princess Elisabeth B

ase (BEL) 2007   
18P St.  K

lim
ent O

hridski B
ase (BU

L) 1988  

20P Aboa (FIN) 1988  20P Mendel Polar Station (CZE) 2006  

20P K
unlun Station (C

H
N

) 2009  

20P San M
artín B

ase (A
R

G
)  1951

50P Neumayer-Station III (DEU) 2009

43P Bernardo O'Higgins Station (CHL) 1948 

40P Great Wall Station (CHN) 1985

38P Bel lingshausen Station (RUS) 1968 

28P Machu Picchu Research Station (PER) 1989 

26P Professor Julio Escudero Base (CHL) 1994 

25P Juan Carlos I Antarctic Base (SPA) 1988 

24P Vernadsky Research Base (UKR) 1994

20P Wasa Research Station (SWE) 1989 

22P M
aldonado B

ase (EC
U

) 1990 

25P G
abriel de C

astilla Station (SPA
) 1989 

25P Vostok Station (RU
S) 1957  

28P K
ohnen Station (D

EU
) 2001 

30P Zhongshan (Sun Yat-Sen) Station (C
H

N
) 1989 

40P C
om

andante Ferraz B
ase (BR

A
) 1984 

40P H
enryk A

rctowski Station (PO
L) 1977 

43P Palmer Station (USA) 1968 

Dimensioni: 2,5 m (lunghezza), 2,5 m (larghezza)
Peso: 1 Kg
Capacità: 4 - 12 persone
Materiale: nylon 
Trasporto: zaino

60P Artigas Base (URY) 1984 

60P Mawson Station (AUS) 1954 

65P M
aitri  Station (IN

D
) 1989  

70P D
avis Station (AU

S) 1957

77P Progress Station (RU
S) 1988

85P Scott Base (N
ZL) 1957

90P M
ario Zucchelli Station (ITA

) 1986 

100P Jubany (ARG) 1953

60P Concordia Station (ITA - FRA) 2005

65P Halley Research Station (GBR) 1956

70P Casey Station (AUS) 1957 

70P King Sejong Station (KOR) 198870P Novolazarevskaya Station (RUS) 1961

80P SANAE IV (ZAF) 1997

90P Esperanza Base (A
RG

) 1975

100P D
um

ont d'U
rville B

ase (FR
A

) 1956

100P Rothera R
esearch Station (G

BR) 1975

110P Showa Station (JPN) 1957

120P Base Presidente Montalva (CHL) 1969 

45P Orcadas Base (ARG) 1904 

40P Troll Station (NOR) 1990 

1000P
McMurdo Station (USA)

1956 150P Marambio Base (ARG) 1969 

169P Mirny Station (RUS) 1956 

250P A
m

undsen-Scott South Pole Station (U
SA

) 1957

Antarctic
Chronicles

ANTARCTIC NOMADISM
Una capsula errante per la sopravvivenza antartica

Edoardo Allievi
Francesco Camanzi
Alessandro Consonni

Relatore: prof. Matteo Umberto Poli
Anno accademico 2011/2012

TAVOLA 1 - Antarctic Chronicles


